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r.one del potere delle Regio-
ili. A questo punto il compa
sso Marchi ha criticato .seve-
r.imcnu sii aspetti deteriori 
della DC che .-.i esprimono 
Ira l'altro nel .soccombere 
puntuale ni ricatti lanfamam, 
il prevalere di una visione 
angusta incapace di cogliere 
la maturità espressa dalla 
classa operala attorno alla 
quc.s.lone meridionale, pi: 
appetti cilentelftri ma soprat
tutto 1 collegamenti organici 
fra settori della DC e gronde 
capitale. 

Tutto questo e alla radice 
della crisi del eentro sinistra 
soprattutto a Milano e delie 
dilricolta .a superarlo. II su
peramento si e invece reali/ 
z.tto a Pav.n e Mantova con 
Kiunte di sinistra ^ra?ie al
le proposte unitarie portate 
«vanti soprattutto dal nostro 
7>a:"tlto per Tar avanzare un 
rapporto diverso col cittadi
ni e per nuovi colleainmentl. 

Da questa diversità di base. 
e dai migliorati rapporti col 
PSI. può es«re portato avan
ti il movimento per costrin
gere la DC a risultati posi
tivi, il confronto sul terreno 
della programminone è eer-
i amente più arduo perchè si 
tratta di utilizzare le risorsa 
come il territorio in modo da 
tagliare spazio alla specula-
?;one del capitale finanziario 
e dall'altra tur prevalere nel
la direzione politica l'esigen
za di Investimenti orientati 
verso l'agricoltura e settori 
Industriali. 

Angelo 
CAROSSINO 

Segretario regionale 
della Liguria 

In Liguria — ha detto il 
co.-npasi.io Carol ino — l'im
minente voto per le elezioni 
KXionall e amministrative 
costituisce un primo, impor
tante tanco di prova per su
perare ostacoli e res-lotenze 
•politiche nell'azione per risol
vere 1 problemi urgenti del 
lavoratori e delle masse po
polari e far maturare le con
dizioni per una più ampia col
laborazione tra le forze de
mocratiche nella linea del 
compromesso storico. 

I grandi movimenti di lotta 
di questi anni e l'Iniziativa 
pol'tica del nostro partito 
hanno mesoo In crisi il cen
tro sinistra, provocando serie 
lacerazioni nella DC, aprendo 

;f Interessanti fermenti nel FRI. 
Il centro sinistra, dopo esse
re stato sconfitto a Savona 

' — dove la crescita del tessu-
• to unitario e stata particolar

mente '.importante — e dopo 
r essere crollato alla Spezia — 
1 dove la giunta monocolore co-
• munista sostenuta dal PSI, 
' luridi da! rappresentare un 
S elemento di Isolamento, e rlu-
•' scita a svolgere un lmportan-
" te ruolo per nuovi rapporti 
'- anche con la DC e -Il PRI 
v nelle assemblee locali — è 
\ ora in dissoluzione a Genova 
< dove si stanno portando avan

ti le trattative con 1 compa-
.' jrnl socialisti per una giunta 
,s di sinistra aperta al confron

to e alla collaborazione con 
, le altre forze democratiche. 
il Questo bilancio fall-imenta-
.'» re della DC e l'aggravarsi 
i della situazione economica 
i rende possibile e necessaria 
•'• una svolta a Genova e In Li
ti gurla. Spetta al PCI, iper il 
i; peso e le responsabilità che 
!" occupa nella reslone. far.4 
' .portatore di una proposta po-

;, litica e programmatica capa-
. ' ce di portare alla lotta un 
., nuovo blocco di forze politiche 
• e sociali capace di assicura-
" re una nuova direzione politi-

',' ca alla regione e agli enti 
poetili. 

,k E' necessario innan/.itutto 
,' costruire una nuova tappa del 

movimento di lotta per lmpc-
' dire che la ristrutturazione 

produttiva sia attuata non 
nella logica degli Interessi 
dei più forti gruppi finanziari 

I e monopolistici ma finalizza
ta, con 1! risanamento e la ri
qualificazione. n#ll interessi 

.«renerall d?l lavoratori e del 
l (paese. In Liguria, come nel 
;j>a-->e, è decisivo 11 ruolo del-
.: l'intervento pubblico nell'eco

nomia. Non si trat ta di un 
allargamento ulteriore di ta
le intervento pubbl'co, ma d'I 
suo controllo e della sua di
rezione democratica, come 
dimostra lo scandalo Egam-
FKRSÌO e il tentativo del go-
'* rno di rimettere In d'seus
atane gli impegni di trasfor
mazione della flotta pubblica, 
inol tre gli Invest'mentl per 1 
plani di innovamento della 
industria del beni strumetva-
11, conquistati dalle lotte ope
raie, sono bloccati. 

S'amo dunque di fronte al
l'urgenza di vaste lotte unita
rie p-r superare gli Indir;-/.-.! ' 
che avevano portato all'-'in.i!'-
Kinazlene e al dec'.asìamen-
to industriate e portuale d' 1-
in Lìjruria, per 11 potenz'i-
mento dell'industria prodi?'-
trice di beni .strumentali in 
modo che i-.a fu.>''onalc coi 
to necessita d: fornire gli 
•quipagglamenti per le nuove 
Industrie che devono sergere 
nel Mezzogiorno, con una 
nuova poi.- 'ca energetica e 
del trasporti nel quadro di 
nuovi rapporti di coc.j^i'ai'.o' ' 
intc-naz r - i l e con i paesi 
'produttori di petrolio e di ir. i 
torlo pr.mc. 

In questo cornato u.s molo 
iccif co r;:r ' :a al no..ti'o pu--
to, per la costruz.one di un 
ovlrTTi'.o poi't co di iliaca 

ine veda protpgcr.sti non .-o-
Uvoralon, ina anche lo 
? ','lova-nli " l cei' in-

meli. Questa l'nea t i n n 
ii» già Inciso e d mostra 

l'infondatezza di quelle tesi 
che considerano Immutabile 
l'orientamento politico deila 
DC e conferma l'e.slgenita Ir
rinunciabile per il nostro par
tito di Intervenire sulla sua 
crisi per favorirne l'afferma
zione di nuovi Indirizzi. Ciò 
non è in contraddizione uè 
deve essere di ostacolo a una 
lotta ferma e rigorosa con
tro gli attuali Indirizzi del 
gruppo dirigente della DC, 
perchè nessun rinnovamento 
politico e morale è possibile 
se non viene messo In discus
sione 11 mostruoso sistema di 
potere, con t suol privilegi, 
costruito dalla DC. 

Antonio 
SASSOLINO 
Segretario della Federa
zione di Avellino 

L'Interesse col quale si 
guarda al nostro congresso 
— ha detto Bassollno — è 
determinato dal fatto che noi 
non slamo «oggetto dell'at
tenzione, ma «soggetto» del
la crisi In atto, do» forza 
che Kivora e che lotta oer 
una soluz'one posit'vn in una 
s'tuaz'one che è ricca di ri
schi ma anche di poten'/.ialltà 
positive. 

Per Portare avanti ciuesta 
lotta occorre tenere conto del. 
l'amoiezza della crisi e del bi
sogno che ne deriva di una 
r is t rut turatone di tutti i 

settori produttivi secondo 
una preelsa gerarchla d! prio
rità e di convenienza. Deci
sivo è allora 11 ruolo del'o 
S'oro e determinanti sono le 
difficoltà create dagli inte
ressi che 11 potere della DC 
ha organ'z/nto '• ronsol'di-
to Intorno ali" s ' ru ' ture pub-
bl'ehe. Al punto In cui la 
crisi è arrivata la DC però 
si rivela incanite d! assolve, 
re u"-.i funz'on» <1; nuova 
mediazione, <|| sintesi nazio-
na'e, generando nuovi gravi 
motivi di Incertezza politica. 

H movimento — ha fatto 
rilevare Bassollno — si mo
stra coniaipevoie della posta 
In gioco e del'a n*»"essltà di 
elevare I! livello della lotta, 
non limitandolo al solo ambi
to s'mdacale. ma livestendo 
il problema del potere e del
lo Stato: Il che significa non 
andare ad operazioni di cor
to respVo, ma investire la 
vita e la collocatone delle 
grandi masse. 11 loro raoporto 
con lo Stato e perciò la fun
zione e il modo di essere del 
partiti pollt'cl. aulrv.1! la di
rezione DOlitiea de', paese. j 

A che punto slamo In que
sta direzione? Lu r l ^ s U i di 
Bassollno è che occorre pò--
re con maggior forza la que
stione degli Investimenti e 
dello sviluppo del Sud pun
tando alla riconver.-lone del 
l'oppont'to produttivo e al 
rinnovamento deH'agr'coltu-
ra: ed ha sottolineato che ta
li obiettivi sono raggiungibi
li solo se .si riuscirà ad uni
re grandi masse diverse t ra 
loro (del Nord e del Sud, 
ocoupati e disoccupati, don
ne e giovani), facendo cresce
re nuove forme di democra
zia coinvolgendo le assem
blee elettive. 

Vi sono In questo senso 
limiti anche seri da superare 
se si vuole portare a compi
mento la seconda tappa della 
rivoluzione democratici, e an
tifascista. Per superarli oc
corro essere ben coscienti che 
la partita si g'oca nel Mez
zogiorno: per o contro il Mez
zogiorno. Qui sono stati com
piuti significativi passi avan
ti, ma es'stono ancora ritnr-
di. Sassolino ha insistito so
prattutto su quelli che ri
guardano la questione agra
ria, Per affrontarla ha detto 
che, coinvolgendo nella lotta 
unitaria anche la classe ope 
raia e le energie intellettu.il:, 
bisogna lavorare alla costru
zione di un solido tessuto 
democratico nelle campagna, 
procedendo con coraggio sul
la strada dell'associazionismo 
e dell'unità e dell'autonom'a 
del movimento contadino ab
bandonando antichi schemi. 

In termici altrettanto pres
santi si pori" la questione 
delle città, dove r.tard: si re
gistrano nell'opera di aggre
gazione d! forze cnltur.il! ed 
energie Intellettuali iflscia'e 
troppo ?p;sso Hlla frustra
zione detfrminata dalla con-
diz'one del/e concentra/toni 
urbane meridionali. 

Forti processi d! mif e l i o 
ne del movimento i mis.c:i. 
dunque, ma al tempo stesso 
reale articolazione della lot
ta: questo il senso dell'Asie-
rlenza che anche In Campa
nia si sti- eomp'endo con la 
vertenza reglorial'1 e le ver
tenze di stoni, facendo leva 
innanzitutto sulle risorse e 
sul te?".ito produtfvo esì
stenti e indicando un p'a'io 
di trasforTta7'onl r rh svi
lii?"». L'm'tl comunque fino
ra la vertenza c.imptna ha 
avuto: la mancata art 'co' i-
z'o-'te nel t-rr te.io d«";M ob-
birt'tvl e del sovrge'tt i-lo'i-
ne giovani, novera 'r-'n'et; hi 
difficolta ad Investl-e Regio
ne. Stato e-1 rnt ' locai': lo 
.^carfo tra 1 nea pol,tl--i e ci-
r'-nza di struttura del mov. 
me ito icon«'?!i d' .'o"*i. or- ' 
Ka^lzzazlon! eri/zont.-i'i siti

la al processo di unità sin
dacale e alla rottura della di
visione tra le m:i.sie su cui 
la DC ha giocato per costrui
re l'I suo sistema d: potere. 

Renato 
GUTTUSO 

Trenta anni di malgoverno 
democristiano — ha detto 11 
compagno Guttuso — sono sta
ti anche trenta anni di tra
scuratezza nella difesa e nel
la conservazione del nostro 
patrimonio artistico e cultu
rale. « Italia mia / vedo le 
murn e gli archi » aveva scrit
to Leopardi: tra poco non ve
dremo più ne le mura ne gi. 
archi per l'Incuria che mscia 
alla merce delle mull'e e de
gli inquinamenti le testimo
nianze del nastro passato che, 
assieme alle bellezze natura

li lo-nche esse oltraggiate), co
stituiscono il nostro patrimo
nio più importante. 

Il ministero del beni cultu
rali e una creazione recen
te: ma molte persone chia
mate a dirigere ministeri, so
cialisti o di altri partiti, sono 
state subito stritolate dalla 
macchina o ne sono divenute 
poco a poco gli ingranaggi. 
E se non si vuol dubitare 
della buona volontà del mini
stro Spadolini, casa può l'a
re questo ministro poiché ha 
alle sue spalle una struttura 
marcia, corrotta. Incapace, 
un sistema di governo pieoc-
cupato di Interessi di potere, 
di relazioni di potere, di spre
chi? E' questa struttura che 
deve cambiare. 

La Regione Toscana presen
tò tempo fa in Parlamento 
una proposta di legge r-er la 
conservazione dei beni cultu
rali alla quale aveva dato un 
serio contributo ti compianto 
compagno Ranuccio Bianchi 
Bandineilli. Perché non si apie 
subito un dibattito su qua.la 
proposta? Perche non si la-
vorisce un ragionevole, pro
grammato decentramento re
gionale della tutela del peni 
culturali? Forse si aspetta 
che Venezia sprofondi o clu 
crolli la torre di Pisa? No: 
sappiamo che l'unica salvczn 
sta nella istituzione di un rap
porto organico tra beni cultu
rali e comunità, dato che i 
beni culturali sono patrimo
nio di tutti 1 cittadini e gli 
Italiani ne sono proprietari e 
custodi. 

Proprio a Urbino, dove il i 
furto al Palazzo Ducale som- I 
brò suscitare un stL-sulto di 
indignazione e di volontà di ' 
agire, era stata chiesta <U ol- J 
tre un anno l'autorizzazione i 
ad installare un sistema di 
allarme per 11 quale 11 mini
stero propose — mi sembra 
— la somma di 700 mila li
re, mentre contemporanea
mente veniva approvata la co
struzione della nuova Galleria 
d'Arte moderna col relativo 

contributo di un miliardo. Non 
abbiamo niente contro questo 
edificio, ma noi pensiamo che 
esistano priorità e che for
se sarebbe stato più Im
portante spendere un po' di 
milioni per custodire beni di 
eccezionale Importanza come 
I cooolavori di Urbino. 

Affinchè 1 governi s! renda
no conto che le spese per la 
tutela del nostro patrimonio 
non sono improduttive occor
re mutare la natura del mo

do In cui si governa: non è 
dunque solo questione di sif te
mi di allarme. Per difende
re questo patrimonio occor
re sviluppare e rafforzare una 

calchi e g.gantogratie tan< li
se pur esse avrebbero un sen 
sol ma d: una azione a li
vello nazionale affiancata adi 
studi di specialisti destinati a 
circuiti chiusi. Lo scordo an
no l'Ariosto fu ricordato in 
modo egregio dalla Reg'onc 
Emll.a Romagna. L'anno 
scorso ancora ricorreva il se
sto centenario della nascita 
del Petrarca di cui nessuno 
si e accorto, Questi nomi non 
sono riservati alle enciclope
die ma debbono essere ono
rati da coloro che ne sono gli 
credi, sono proprietà di tutti 
e la presenza di questi uomi
ni nella nostra tradizione è 
anche essa una forza, un aiu
to al nostro presente, ci fa 
più ricchi e più forti. 

Michelangelo fu espressio
ne e interpretazione, al più 
aito livello, di un paese tra
vagliato, lacerato nelle .-ne 
ideologie, offlitto dalle guer
re: egli espresse nella sua 
opera la ribellione, il dolore 
per le plaghe d'Italia. E se 
abbiamo ricordato Michelan
gelo e perchè ciò è giusro e 
coerente con la nostra linea 
di Ieri e di oggi, contro un 
certo antiumanesimo che per
mane anche in certi gruppi 
della sinistra; è giusto e coe
rente con ciò che il Partito 
comunista significa ed è: un 
grande partito che guarda al
l'avvenire e che perciò e cu
stode cosciente di un grande, 
vivente passato. 

Franco 
AMBROGIO 
Segretario regionale 
della Calabria 

La crisi generale del paite 
- n.i detto :1 compagno Am

brogio — bi ripercuote in Ca
labria e nel Mezzog.orno con 
toni drammatici. Negli anni 
parsati .o svi.uppo econom.co 
e l'accumulazione capitalisti-
ca, hanno avuto In Calabria 
una dimensione dura e spie
tata, caratterizzata dall'esodo, 
dall'uso clientelare degli in
terventi pubblici, da un'orga
nizzazione delle strutture del. 
la società civile distorta e as
solutamente Inadeguata. 

Ora il peso della crisi gè-
nerale fa della Calabria una 
nuova grande disgregazione, 
sorretta da un sistema di pò-
terc corrotto e corruttore. Es
sa spazza via quel poco di 
struttura produttiva che ri
maneva: crescono paurosa
mente i livelli di disoccupa-
zione per la chiusura delle 
a/tlende piccole e artigiane, 
per l'impossibilita del giova
ni che escono dalla scuola a 
trovare un lavoro, per il ri
torno degli emigrati, risospin-
ti indietro dalla crisi che col
pisce lutto il mondo capita
lista. 

I! fallimento della politica 
economica, del modo di sesti-
re la cosa pubblica da parte 
delie lorze dominanti è or-
mal ev.dente. Ne risentono 
duramente anche gli strati In
termedi della città e della 
campagna, che si ritrovano di
sorientati, privi del loro tra
dizionali margini di privilegio. 
A questo quadro generale che 
certo presenta rischi notevo
li in senso antldemocrat.co, 
ma anche apre varchi signifi
cativi alla nostra proposta 
politica per un generale rin
novamento del paese e del 
Mezzogiorno, la DC oppone i 
una posizione di arroccamen- | 
to e il tentativo dì un rllan- , 
ciò sul piano della propagati- ! 
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I delegati in piedi in un momenlo dei lavori del congresso 

Matteo 
FIORI 
della Federazione 
dì Belluno 

Il problema óol'.n DC* — Ni 
dotto il compagno Fiori — ap
pare declivo nella realtà ve
neti . Esso V.T posto non .solo 
in termini di prospettivi s i n 
tetica, ma di concreta Ini/In* 
t'va politica In questa lue" 
dobbhmo vorticare la capw-
cita della nostri proposta di 
incidere nella v.t'i del Paese. 
To orisi della DC veneta t.i 
esprime m una esasperazion" 
dei cont rar i interni. nnl!;i 
presenzi di sp!ntft contradd't-
tori*1 Da un Iato abbiamo la 
ricer-i fat'eosa di int«in e 
rapporti nuovi con li nostri 
for7i «Venera. ROVISTO). OM!-
i'altr.i il permaner*1 di por
zioni retrive Un s inso di dif
fuso ma'.e-.s're. d: meerte/rx 
e anche d1 opposizione si co 
c'ie :n tutta una fascia di 
quadri intermedi 

Ix1 ragioni** Si può indicar
ne una ometti va* derivante 
c'oè d-it'a crisi del tipo di svi
luppo .oer^pu'to nel Veneto e 
dall'amenza da parte de di 
una prospettiva credibile por 
uscirne, dall'indebolimento di 
molti dei canal: tradizionali 
di E-Citione del potere. Una 
seconda ragione è di ordine 
.<077ottivo. o deriva dal fatta 
che l'iniziativa nostra e lo svi
luppo delle lotte unitarie e 
antifascista hanno inciso e 
aperto contraddizioni nei li 
DC. Certo .sarebbe sbagliato 
crederi* ad una tendenza 
spontanea alla risoluzione di 
queste cris1 fn sbocchi posit'-
vi Qui dobbiamo misuri-;* 
.'a nostra capac tà di inizia 
t!va p?r far maturare questa 
crisi, nella consapevolezza eh? 
nel Veneto li DC ha ancora 
una grande foivi. 

Il punto di ^artenzva e co

s t ru i to dalla crNi economica, 
e in particolare d-xlle sue con-
?e?ucn*:o sull'agricoltura ve
neti , sulla montagna dov» .-,1 
accentua l'abbandono, stigli 
squilibri territoriali, sulla erra
vo situazione che invesV-
l'intera struttura indastrial? 
della ne^ionc, e che rendono 
indUpcns-ib'le l'avvio di un 

I nuovo modello di sviluppo. 
| I.i montagna e lo sviluppo 
< de^'a-zricoltuiM, cu: va rap-
I portati la s'essa ristruttura-
I zione dell'Industria, o-sumono 
1 un pi'w decisivo. Z.i DC tenta 
] di rilanciare il vecchio tino 
1 di sviluppo, la linea dell» 
I i:Mnd! infrastrutture, ma pre-
1 mut i dalle contraddizioni e 
l d i l l i nrewone del movimen

to è co•*t"e11a a varare uni 
I )»-r.Zr t-p-r'on'ile per l'africo'-
1 fura approvati di tuttrt l" 
! iorze democati^hc No' .-.'>-

s'en'amo l'esigenza dì fondo 
I di p-irt're dille r ìsorv e,1 

| s-n^M ^r Uno sv'unno ^nir 
1 l ibnto che oon^ii al pi' " v 
! msto l'iUTlco'turn. In sv!Iun 

rn dei;'a7'"nda contidina °'i 
V so s t ano a"" strutture o~n 

1 noTiiche •is'.r^'itive. il re"u 
' pero produttivo e in valor'/ 
' z.az'one del fondo 

Nel settore industriai" o 
! corre fiorire grandi vert?n 
j '/e di settore verso la R-7'o 
, ne, lo Stato e le partecipi 
l zionl stati l i per imporre uni 
[ polìtica di invertimenti qui 
! hficiti, 0 per aiutare la ri 
j conversione della p'cco'i *> 

media 'ndustr.fi e dell'artieri-
' nato. Per affrontare positiva 
I monte ì prob'emi dell'i mon 
, tagna. e essenziale render" 
| le pooolazloni prot<nronist" 
j della lotta per uno sviluppo 
[ diverso, affermarli" l'autono

mia soprattutto attraverso \> 
\ strumento dell" Comunità 
I montane e la massima utili? 

zizione dfi oot<ui d' Dromim 
! m-izion" ad css? conferiti 
1 l i crescita d! strument 

nuovi di d^mocraz'i e uno de* 
forroni p'ù importanti fi'i cui 
rnr avanzare la pro<y5étf 'v > 
del compromesso S^OI^T». Sot 
to questo profilo, nel Veneto •-* 

particolarmente nella fase.a 
della sua economia montana. 
esi-.f lutto un antico tessu
to democratico di forme asso
ciative, dalle cooperative b:an 
che alle rvssociaz.ioni deu'.i erri'-
aranti. Come ci collochiamo d. 
fronte a questo tessuto, an 
che e-;so investito d*il prò 
fondi camb amenti di queo 
a n n i ' Esso <"• colpito come pc 
ohi da un profondo processo 
d' dis^reua/iono. Si tratta d 
cnmb.ame li natura e il nv 
ào d: v&ierp, p?rché po-"sa as 
solvere nella realtà di o.:.:: 
una funzione positiva 

Su tale tessuto ha costruito 
li .SUA forza la DC, e in par-
'icolarc il « doroteismo » \e 
n?!o. che va inteso come uni 
forma di moderatismo demo 
cratlco, in cui e o^ci pre.scn 
te una .struttura e una pra'. 
ci manageriale di jfeat.un 
del ,'-)otJre. La coc.iìstenza <•* 
nj 'sti due appetti, con l'Impc 
i.b.lita di un arretramer f 

r-^i/ion^rio pnr la pre1.?."/1 

della componente democftt' 
ca e nello stei->o tenrw <̂  
un'apertura a soluzioni n̂ an 
z.a,te per il pe*-o del t:?° d' 
gestione del potere, rrodu 
cono una ^lutazione d •sLa: 

lo. di Immobilismo 3a qu: 
nascono pero anrhe e ^o11 

t raddi /om su cai debbiamo ' 
inferire li nostra i.i^fUiv-i 1 
.n cui dobbiamo esprimere .1 l 
nostra capacità d, preposi 1 j 
ixilit ca. di forza d: troverno | 

Nilde 
SOTTI 

1 Nessuno pelava illudcrs 
1 ha detto la compasmfl Nild-* 
1 Jotti — che I fatti portojrhes' 
i non avessero un peso sul i r 

^tro Conure^o, per i proble 
1 mi chp essi ponzono in Eur^ 
1 pa e al morimpnto operaio V 
\ non a CASO la DC in quesl 1 
1 giorni hi «trito come se di 
1 que, fa'ti ti potesse tran"1 

1 una .~>o.i\ untiasione* the la 
propo.^t,i d'I compromeù.-j ..t^-

1 r.co fo.-.sc Jfl considerare non 
1 solo inatiMJc, ma del 'utto 
! canccliau 
I Noi in'i'ce riteniamo ai co/i-
1 trar.o, c~w proprio da quei; ; 

.ivvenirrent:. ai di là d. prete 
stucsf manovre elettoral.. 
qjeli.iPropo.sta trovi una sua 
rlconi'rma. non solo com< 
•non ' 1^ i onda niente le di 1 
*ert\" nostra di un.i via dv-
moc^tica di avanzata e di 
prolasso, ma innanzi tulio 
;.QJIC problema centrale <• n'-

• -'[j-le dello sviluppo delia d •• 
, nx'razia m Itfliia 
1 Non sono perciò d'accordo 
' on que; compiuti che bar-
1 uo dato l'impressione. n<*\ co>-
>o del dibattito tomrre-.su,1 
ir. di intendere il compronvs 
>o .storico corno una sempln e 
:ontinuazioiv delia nostra 1 
nei unitaria, una sorta di v-
^tito nuovo per una sostanza 
mtica. Non e cosi Esso nisce 
nvece dai problemi conerei 
lalla Lise attuale dei rappor-
1 politici ed economici del 

,'Ital.a d'ou^i E non intendo 
con c'ò ..oltanto l'IUiia dell'i 
crisi economica, perche se <.• 
pur vero che questa preme 
per 1 accelerazione dei n c e -
-..tr. p:*oces.si ]X)l.t:t:, si fin 
rt bb" tutt tv:a con il dare a. 
o:npromc.s.sO >tor:co un .\1r.1' 

tere di emergenza e COIÌ c,n 
d: temporaneità che es.so non 
h.i E-sso mfatt, nasce m pri 
me luoiro dalla nceess tu di 
dare sicurezza alla democr \-
zia italiana, alle istUu/ion' 
della Repubblica, alle conqu' 
sto del movimento operaio ita
liano nel eor.so di questi an 
n. contro l'attacco neof-^s' s'a 
e ancora dalla neccss'ta di 
dare soluzione «; problcm 
nuovi sorti in questi anni In 
Italia e che. per la loro na 
tura, richiedono una risposta 
•he po-cy! sul consenso di uno 
schieramento che veda rac
colte orjranizzaz.oni e forze 
•maliche che nel popolo han
no profonde rad ci e che drl 
le grandi ma-.se popolari rac 
coli-ono li condenso 

E' questi un'e.s./enza, ;x' 

Le valutazioni complessive 
della stampa sul dibattito 

« La Stampa » e « Il Corriere della Sera » sottolineano la necessità di confrontarsi con le 
proposte del Partito comunista — I giornali di destra entusiasti della posizione fanfaniana 

coscienza nuova del diritto | da anticomunista, tentativo da 
di proprietà collettiva delle 1 heontìKtfer<\ puntando ad un 
nostre opere dur te . Offizi assi 
stiamo ad una grande avon-

I daca'i» Avendo pre.snrvì qu >. 
1 Mi llrn't' al:bhmo "M m • i to 

il mov.mento con \n recenti 
C*ra""Ji m.mife.stazioni di 
ma ).s.i 

E*-.iC hanno a\ uto un r 
flesso sul ccmpoi'tarnento del
le ferze ,:ol'tlc!i* e ir>;,.o su 
Titti cenr* l'intera d. Avoli.-
no, l i qui!" ha re'jp.'c-cntato 
una no". Uà im'xjrtante pò.*-
lindo la I>C a rn.sunir.s! con 
noi su un terreno p.u avuti-
7iato, e dundo anche w.u vp,.i-

zaU culturale, alla matura' 
zione della coscienza: lo ab
biamo visto nella risposta ol 
referendum sul divorzio ieri, 
lo abbiamo visto cutf*. nelle 
eiezioni degli organismi sco
lastici cui hanno partecipa
to docenti, studenti, genitori. 

Ma se non bisogna sotto
valutare che questa avanza
ta è composta da forze nuo
ve, vergini, è anche vero che 
la direzione culturale rest i 
nelle mani di intellettuali tra
dizionali. E' da qui che b..«-o-
ffna partire. E' sia in atto 
un nuovo « blocco storico » 
<*on consistenti eruppi di 11,tei* 
lettuali. e tuttavia bisoirna vi
gilare e non accettare sem
pre come un dato positivo 
quegli intellettuali trid;z.ona-
li che ,sl offrono alla dire
zione delle nuove masse (he 
accedono alla cultura e il cui 
accesso adisce come forza di 
modificazione sul potere cui 
turale esistente. 

Noi pensiamo che le nuo\e 
forze culturali e sociali deb
bano far sentire miggiormen 
te il loro più autentico va-

1 loie, più legato alla realtà e 
! alle sue trasformazioni, e de 
j ve aiutare il tormarsi di una 

nuova cultura. Di qui deve 
1 muovere anche la coscienza 
] che il patrimonio culturale 
1 non e proprietà riservata de 
I Eli specialisti e dei burocrat,, 
, di qui deve partire l'az ov 
I per nuove intese con tutte le 
1 lorze democratiche pc\- de 
I mocratiz/aic. decentrar", so 

coalizzare, Anche in questo 
I settore la proposta coni uni-
j sta e la sola nosslbile. ,a so-
[ la ri.solut'va. 

' Non si c-cc ci il senrna 
to - - dice a questo punto 

{ CiuUuso -- ncordando the 1; 
' sei marzo si è compiuto .1 
J cmquecente.ilino anni\erbario 
j della nascita di Michelangelo 

A parto certi articoli di txjta-
| s.one e le commemora/.on. 
l -accademiche, non r.sulta clic 
I il governo, io Stato italiano. 
1 il ministero dei ben: culturi 
I li .i libi ano prestato attenzione 
' a questa ncoricii'a Non ,v 
! tratta d. chiedere ni'x.tre, tou 

ridimensionamento della DC. 
E" ormai ch'aro, pero che 

HC dovesse andare avanti 11 
processo di ristruttura/, one. 
cosi come la vuole il grande 
capitale, la crisi della Cala 
brla precipiterebbe: anche la 
rinascita del Mezzogiorno pus-

1 sa solo attraverso l'afferma-
j zione delia strategia del coni-
I promesso storico. 
I La proposta e la sfida de-

vono intervenire nelle rag.o-
I ni della crisi della DC. per 
( avere un generale spostamen-
1 to a sinistra. Decsivo e .1 
' rapporto unitario con 11 PS[ 
1 approfondendo la discussione 
| sul contenuti e sugli .->boc-
j chi po' Itici da dare al siri'--
i ramento del centro sinistra. 
| Ai Un: posit vi di questa d 
t scussione occorre clini.nare le 
I tentazioni presenti nel PSI, , 
! e seguire p'ù linee contempo. | 
I ìaneamenle. , 

1 Nel quadro della nostra in*- | 
• zìat.va comp'e.islva dobbiamo 

tenere prosente la prior là del
ia trasformazione della agri
coltura, l'impegno per lare 
delle Regioni e degli altri 
enti locali dei centri fonda 
mentali di democraz a e di 
stimolo allo sviluppo, batten
do la tendenza d" a carat
terizzarli come centri buro
cratici, Integrati nel suo si- ' 
stema d! potere. 

Il nostro part to d e e d'ir. 
que essere soprattutto nel 
Mezzogiorno, protauonls'a di 
una «rande battaci.a politica. [ 
idea'e e morale, deve sapere 
portare tra le grandi masse ' 

e . iinìlIcatlw occa.-ion: t: ' 
verranno anche dalla prosai• , 
ma .--cadenza delle e.eziui^: 
amministrative 1 contenu | 
t. d- una nuova po'.l i. a ìx1:* 
*' Mezzogiorno e per il paese 
Sara ut.le - ner preparar••! 1 
mesi!lo a que'l'impe :no -- ri- ' 
! le! te re anche cr't ci meni''. I 
sul fatto che il movimento 1 
di 'ni ta ha ceri D mostralo 1 
combattiv la e tenuta, ma non J 
tutta ia nece.^ai"a m.itarità j 
ad Impostare la battaglia per 1 
un nuovo modello d1 sv.lun- ' 
pò. E' questa una nilc.>s.one | 
e ho compete al s ndacato â M 1 
enti locali, a Unto .1 unni ( 
mento democvii'co r -n pr • ' 
ma per. <na al C'ojrr-e ô del ' 
110.ilro panno , 

I*i stampa ital.ana «.à ieri 
ha unticpato alcune vvilula 
zioni complessive sul d.batt, 
to congressuale del PCI. Ciò 
e stalo fatto con toni ed ai-
centi diversi. In genere, dei-
la ampia discussione che s. e 
sviluppala in questi c.nque 
giorni si e voluto cogliere in
nanzitutto un elemento con
tingente (ma non per questo, 
ovviamente, meno serio) ov-
verossia 1 riflessi, sulla pro
posta strategica del PCI. del 
modo come la segreteria DC 
ha reagito alle vicende porto
ghesi. 

Da tutto ciò si e voluto far 
discendere una sorta di bat
tuta di arresto per la liiKa 
d"l PCI quasi che 1 comunisti 
avessero prespettato le loro 
posizioni strategiche come 
q u a 1 cosa d 1 rc« lizza re 1 m me 
datamente , e non in ve e co
me r,nr1 'izione di un p:o-
ce .so 1] / -i e n o'zn! caso 
ira da O,L,I de\e individuale 
terreni d1 ioita umlar a p-u* 
il rinnovamento del paese. 
N'.itura'mente al'a stampa 
niu accorta (e meno allinea 
ta alle direttive fanlaman • 1 
non siim're che .1 vero prò 
bicma posto dal dibattito cfn 
gre.ssuale e invece proprio que 
sto e che su di es.-.o le for 
z.e politiche sono chiamato 

Gli auguri 
a Longo 
dì delegazioni 
estere 

l ! 

li comp,i«!K) IAIU'I i>m ' \ 
uo, presidente del PCI. ha 
r cevuto ne.le ^ ornale d. 1 
sabato e di domenica, le . j 
de.egaziom del Baas e d", I 
PC irakeno, del tìaas .-,. , ' 
nano, della SED. del Par | [ 
tito del lavoro coreana, j 
del PC bu.garo. dei PC : 
ceco-iovacco, del PC rome t 1 
no e de. POUP polacco J j 
che «li h-inno voluto pre ' , 
seuta/e gì; auguri per il i J 
suo 7,")' compleanno e per 
il XIV congrego del PCI 
Ha partecipato «i<li inton 
ti" .1 compagno Se;*-'io 
Sri; re 

.'i pronunciarsi 
Significativo, a questo prò 

polito, quanto scrive il Co -
IICÌC della Sera (ma rum si 
comprende perche questo 
giornale definisca «travaglia-

1 to » il congresso del PCIi: 
1 u Ma I*as.sise del PCI non può 
I essere vista soltanto con gì: 
, occhiali delle formule. I, 
1 maggior partito di opposlzìo 
1 ne ha anche sollevato temi 

solitamente elusi o travisai: 
"11 buon governo". 1 rap

porti tra potere politico e pò* 
tere economico, per esempio 

1 - ed e anche su quegli ar-
1 gomentl che le lorze politi-
• che dov »nno pronunciar.-! 
| con chiarezza nella campagna 
! elettorale dei prosimi mesi 
1 Dire no non ba-ta: occorre 
, discutere ». 
, L'editorìali^'a del Corriere, 

Alberto Sons,ni. mette amlie 
1 in guardia ic già lo a\o\a fa' 

to nei giorni scorsi 1 dalla ten 
1 (azione d. utilizzare, special 
1 mente m occa Jone della oro.-. 
| sima campagna elettorale, 1 

latti di Lisbona « per non par 
' laro dei latti di Roma >\ In 

ogni caso, per ;! quotidiano 
m.lancse. \\ è J ii comp.to. 

1 per le altre forze politiche di 
' misurarsi con lo opposiz.o-

ne comunista non solo su 
questioni di iondo cerne l'in 

' ternazionalismo e la .intono-
| m'a, ma anche è bene ripe-
; torlo sulle proposte con-
1 crete o.Tiei*,.e dalla sei g.or-
I ni ali'Eur >• 

la preoccup.iz.one d< una 
j u' 'lizzarlone strumentale d"i 

fatti portoghesi per uni cirn 
p rjna olet'ora'e da: toni o' 
trnn/ist* en:er'.'e anche da' 
l'editoria'e d"i'a Stampa, che 
pure m.inl.ene un.i ,.er.e <i 
r'serve e di n"i*n'esi'.i;i se.''a 

colloca/ one .nternizir n.ile <! •] 
PCI. idn una .secala tanto cii-
verFH da quella del donog \n\ 
ra. con l'.ncuixi della recessio 
ne e il urolondo mniconienin 

scr.ve .1 quotid'uno torin" 
so per io tioupe ce-.e eh" 
non funzionano, non s; pc-,-,0 
no r.p"! '"e gì, sch'erament. 
del 1948 Una e.tmpagna fron 
te contro fronte, condotta con 
spirito 0. croca la r:->eh. ereb 
be sc;T«e ancora la Staw 
r.a - d] annullare 1 iat'eati prò 
grossi dei paese e quell'ai-
l'irgamonto della democraz.vi 
< he pur c'è st.i'o tra tnntx 

errori •» 
«l/incont.-ft ira : jvirtIM de 

motral e: risponde ad una 
]]o..».>e.ta oggettiva della de 
inociaz a .tafana, che 1 dik 
lai di l-aiilani scrive a sua 
volta Paese Se?a -- non pj-
iranno cancellare ». 

Un completo allineainontu 
aha pOrtiz.one Janfan;an<i s. 
ha invece da parte dei gior 
naii moueiuU e di de.sLia, 
1 cui commenti confermane 
appieno il carattere strumen 
•Ui.e ed elettoraiistico del.a 
mossa della segreteria de. Aa 
dirittura esemplare quante 
con incredibile grossolanità 
scrive 11 Giornale; « Il con 
gie.sso del PCI si chiude que 
.sta heia m<\ ci sembra iin d.i 
ora di anticipare ;1 rl&ullato 
toncius.vo: il fallimento dei 
io rteopo che hi prefiggeva, ,. 
cosiddetto dialogo con le lo: 
ze callol'jhc in vista dei coni 
promesso storico A manda: 
lo a monte sono state le v. 
eonde portoghesi » Dettata 
addirittura da Kmfan: .-.0111 
b.'a 1 aiiermazi.onj secondi, 
Ivi quale «con 1 comunist,. 
gente sena, si può lare tutto, 
fuorché coni promettersi », 

Il calcolo elcttorahst.co th< 
sia dietro a] modo come la 
segreteria DC ha reagito 0 
latti portoghesi viene addi 
r.ttur.i dichiarato esplicita 
mente dal Multino di No poi., 
il qua'e. per fare ciò, deve o\ 
v amento stiavolgcre stup 
dsimento la linea del PCI 

Secondo questo giorno < 
a l'obiettivo del compronn 
so stor , (Ì .,1 Ital.a e d. ru 
s.-.'.v a orinoci re uno s. -r. 
irò dflle opporle corrent, dv 
l'i DC sino a ragg.ungere un 
1 iattura tanto urolonda ci 
pori a ""e al'a s^is-.one * Anc 
"ÌI u u erotte. 1 't\ .nlcip « 
l i ' lone de.'a proni -ta "ivi 
e ata dal compa grò I; •. 1 , 
. ' , I T ,i qvyc m.rer"bbe n 
1"rdur*o nel\i poi,!...» d *'n 
< vìst Ara. concez oni .-.o- a 
-le 

li uo.ne ele'to-
•nuni-ti p -toghe 1 
coia // Mutino. 
n u a ia\'orc delle 
n* 11.e ma non f 
p •:• mantemre ia 
i.nea ini.! 1 a *iv\ • 
mini sino e ci -a ' \ ; 
1 i naz.o.ie [ 
\.olen w 0 d 
i omun * ; li • 
al oi'i 1 ajìpel o 
latin a n,ucv; 
f f io ra ..0.1,1 i,'i 

i l e d- ' 
. ' ( • r ive . 
e u n 

e 1- T . / , 
P C sa 

.1 e n i . - i a c e e ' ! 

l)y! t i .1 K M 

o a \o \ i re De 

j e anche super),t .a.; ne, ,0 
• :*o giudei PCIJJUCÌ e lac.ii ai 
] voti di d..spetto.' M.g..o:e 
1 conierma delia linea lanfu 
| u.una de.la rm.oi'oa H de 
1 Ava (ertamente non .̂ i poh 
I \a avere 
1 Anche j nuou) d.rettole 
' de /,' Resto de! Carlino, A. 

1 rodo Pleron i. nel 1 "ed : tor a -e 
di .eri, nel quale ha annuii 
: alo il suo nuovo incuneo, 
per motivare la _->ua oppos.zio 
ne ai « compramelo sto:*, 
,-o » arriva a scrìvono elio <. :. 
..htema comunista ha oc cu 
mulalo troppj errori, uman.. 
economici e soe.ali » e a pei 
il momento ha la stor.u con 
irò di sé-*» Co-i c.uqiMnt ann. 
'I' storia dell'um.nvta ve.ig.i 
no iiqu dati enn un t 'a ' in 
d' wiimi 

P.ova (I. pruin.icia in oni 
pren*, one d'S d bill .In to.i 
giesiii.tie, o'r ve i ne ti, (.U 

I 'ni inazione della prope.-ta 
pn.it,e.1 de! PCI cont,mia a 

1 d r e i \olMt,inH',i'" > il .' m! i 
1 -1 AìiD Te'iijx) d- Homo S-
I ondo qile-ilo g.orn ile, : in 

munisti '< cs.ono d*il eongre.i 
1 a ion un'arma spe/„-,i:a 

e nei,a de. compromesso ' in 
, r.co » 
! L'autore d: quello art ,.oln 
j -1. 111 ude e he ia p -o pò.-, t a e J 

munist'i non pos.--a andan 
avanti se non ha ! assenso de. 
I* minili e di', Kuli il', nan 
"omprende .n'.ece eh ' es a > 
a.la proporla di un.i.i e d 
olla ( lie , t o nun s' 1 ••,\n' 
o:iu a. p \"-*', i .*• iiTis--'' p< 
m ,K'.. al e lo:ze elenio ,' il 
ne e. nel paese, .a DC n"ii 
i )'. ;a sol l a . - 1 an tm 
;*onto ,sii d, e-.s 1 
ÌÌ!Ì p irt" •• 10 , (].io' 'J .1 • 

'(' Ni' te ,-emp e - 1 \i --acs 
A So e con'.mia A u*. /w 
e \ . " i d - po:• 'OL' ' , l ' , 1 p •: d 
re , t o m p r e m e -n s t e r , n • 

•^t-br' « .11 n a n i i " » T d a i , 

CI". '.)' V 111 l.1l'"-!01*C Cpie-,1,1 ' 
•• . o n e v ci u '• a u n 1 1> * 
u t i n u . t P ' - i h 1 d- ' t ' o , < (*n 
•• i g n e P t i e t t a .̂  1' 1 :i --! 
• n , i c l a t ' a d a ' o m u n •-' • ,' 

i i • / • - - ' p ' t . e n e e 

da. 
a t ia \ u ì • Vi. 
i ( . 1' g . n r . i . r , e 'i • iKin r 

. , ' d . n i a i.< U : K I d o g i .-.' " u t 
1 c u ."i a i . ^ o . a .«J S i a ' j i . d a . 

" f< ' iz . ' a m i a t e a .1 M I 1 g . ' ' a 
1 ai* ( Ma e.s.-,a e an 1 iv\ f.*s 
tu profonda the m ^ o a uh ' 
da moment' jjoslt.v. de,, ,-v 
uz,one <_\t>\ nost ''p pae.'-e > 

qj ' s l i an.T Na-.ce i n n i ' V 
' u f o da! yr.ido di svilup;w e 
dai .-empre crescente pnso dei 
.- ndacato imitar.o ne con 
fumi dello .Stato <* da.'o . t&> 
.0 l \e. io d.'lle r.'.'cnd.caz.o 
n, dei .a\oratori, sui grand 
ten : del Mezzogiorno, del. oc 
< iipazionc. del salario garan 
t::o. de, .- •: \ zi evi . , o .-voc.a 
, n,\.A b ut ig :a per an mio 
• o 'ii ).' . o d. .-A.,upo 1 do. 
•MC->O N.i^co da, nuu\. prò 
b - n p i t i d r . J - . \ . ' J ?po ' l - - ' 
a .-•(.. 'a ( vi,e D il.a v\\ h e-

sta a d vi JV.i li\el,i de,,a .so 
K\C\A tdai celo medio a ' e 
mas.sn popolani di nuo\ e 
qua.1!.enti consumi .--ot .ali 
ica.»e, scuole, .M?uole mal me. 
trasporti, ospedali» e. ins.eme, 
dallo sviluppo di un nuovo 

, tessuto democratico attravor 
j .so gli organismi scolasi.e. . 
| coni.tati di quartiere 0 di fa*) 
1 br.ca. Si può ben dire, m s-" 

stanza, che dalle viLentl-
drammatiche e confuse di quo 
sii ultimi anni ciò ohe emei 
gè e una linea di sviluppo 
democratico che moirpi ea 1 
momenti di rappresentat iva 
iella democrazia e quindi n1, 

• •-'.stende e ne approfondi.w ., 
] vigore 

Questa realtà nuovi poti' 
l'urgenza di un pa.ss.ucio ad 
un nuovo modo di governai 
l>i>ato su..a articolazione ITA 
Malo, Regioni e Cornum e a 
loro comunicabilità con .r 
orgam.sml di democrazia d 
base; n iste questa noeessrl * 
dalla maturazione del l'i ve*'in 
della coscienza civile e socia 
ic — e il referendum n< e un i 
prova - n cui e nece.ssar «» 
darn risposte positive ,n t^m.i 
di g'ustlzia. di liberta, ri. d. 
gnita del]« persona umana 

Kcto allodi .1 .senso dola 
nostra p-roposla per il coni 
p"omesso storico, il go\ern(1 

di quest'Italia comp'e.».sa, d:J 
f.cile. aliascmante e obietti 
vo di oggi ed e cosa di t*> 
,m]X)i*tanz.a che a livello pò 
.lieo non può esaurirsi in 
m pur necessario rapporto 

corretto ira maggioranza e o-p 
posizione, ma richiede l'affo"* 
mar.si di una grande in'-esa 
ira lutto le lorze democra" * 
che e progrediste che eonuii 
IH di tradurre ,n reale pr-' 
gre.s.10 sociale e civile e." 
chi^ e ancora in tumultuo- ' 
e a volte confu.-ni Jise di ioitta 

E qui si pone il crosso no 
do de.ia DC, perché un slm 
le obb.ettivo ix»ne i\ prob'e 
ma di un mutamento d. imi 
~izyo che riguardi non *-o • 
le sinistro, ma ia maggior ;>a.' 
*e possibile del partito demo 
cristiano m un imjx'gno un 
t a r o olla soluzione dei pr > 
blemi centrali de] pae^e. po' 
dare una risposta pos'tiva su 
terreno civile e politico, ol'-e 
che economico e soc.alo. n 
problemi che vengono pos* 
anche da tanta parte del mon 
de cattolico 

Quale dunque il metodo d 
lotta in questo senso .so non 
quello di un conironto sempre 
p u ravvicinato su; problem 
reali fra tutte le lorze poli 
tiche, e m modo partieolan 
!« DC. a tutti 1 livelli*5 O r i o 
se partissimo dal presuppos*.' 
che ]a DC - corno e sta'n 
mlatt! detto -- e il par t rv 
del'fl grande lx»rghes'ia monn 
IX)hM:ca, quals asi prospettiva 
di confronto alla ricerca d 
.ntOM** unitarie sa-obb^ vana 
Ma cosi non e perché, se r 
pur vero che la DC ha fatln 
una politica per tanta par'e 
..spirata agi; mtcress- di qu0 ' 
la casse, non va per qu^s'' 
sotto\alulita l'ampiezza rì • 
le componenti popolar, eh-*- . 1 
e-, a s. r cono-cono 

Non potremmo altr 'm^n' 
comprendere og*': il .«^nsr 
deilfi cri.s. che quo! por^'.'e 
arr-norsa e t-}-jp fk mninz 
tulio ,1 .-egno d. uni fr«i 
lur-i fra c.^o e In larga pir ' -
della sua cnmpnnnnt'' po*pn 

lire, uni caduti di capneita 
egemonica nel pae.,e 

A c o va rleondoi'-i l'int0 ' 
preta/ione di prorep^, lifei 
n! alla DC e .il mondo w 
Inlieo «come ad eterno.o ne' 
li CoM va to'*: d retti! e-he 
appunto vi ino ,nt™si co'*n/, 

tentai \ i d soluzione pn-'t 
'. a tlj quel'a contradrTz'on" 

Mi qui •-! 'ralla d1 non 1 
"IV*.lV>y fl <'OP-.-df" p-n * n y o 
i n . V I I d ^ j ' i i ' i m n . m i »v>«r. 
" s* ut t u r e de ; - v i s ' " o m ^ * " 
'1 r e i ' e n • d e - v - i d e " - ! r*» 
s< o W" pTi"« ' s . , p n t ' n « , 
pr .» '-,,', t V l i.-w-l-,,- 1 , f . 0 « * « * . 
-'a t'i e ii [ I i'"r •• nilorT*'ni^ 
d -'P» <'h'o,s t p.'l rrnn'-'o n " 
rlf-:-po j ) ^ " <-«]; o - " j ,. ;»i 

'; 0^0 l'"g"mnni t di>;\i DC 
In an t ej-td scn -.o r.' nrr-i^ 

"-; e per la DC '1 prob *rv\ 
clelin sua 'don* ita nr'l'Tla'-'n 
a ' tua'e, p"" pnn r irovnrrl !*•• 
'ata alio pa"t p ii irreir.t** 

n 1 v h e - D ' I (i-jUt P p ,'*f!TO 

h 1: del pa^se. 
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